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Un comunicato della FLS ox 

, ! * • 

Lo sciopero dei cinema 
per 

Denunciato, l'atteggiamento degli esercenti che mirano 
anche a strumentalizzare la lòtta per ottenere : benefici 
dal governo - Un'assemblea regionale indetta a Firenze 

ROMA — E' stato confermato 
dalla Federasene dello spetta­
colo CGIL, CIBL. UIL lo scio­
pero nazionale del lavorato­
ri delle sale • cinematografi­
che Indetto per dopodomani. 

. a sostegno della richiesta di 
rinnovo del contratto e per 
fronteggiare , la crisi del ci­
nema. 

In un comunicato la FLS 
. afferma tra l'altro che l'at­
teggiamento • assunto dall' 
AG 18 con 11 rifiuto apriori­
stico di confrontarsi sulle 
questioni posto dalla piatta-

• forma rivendicativi è teso 
chiaramente da utilizzare 
strumentalmente la lotta in 
corso per sostenere le proprie 

posiiioni sui « provvedimen­
ti tampone » giacenti presso 
il Parlamento e per favorire 
11 processo di concentrazione 
delle sale. L'AOIB in prati­
ca — sostengono 1 sindacati 

-— pur di difendere la posizio­
ne del grossi circuiti sta tra­
scinando 11 settore In un con-

'•• fiuto che non potrà non ave­
re ripercussioni tangibili sul­
l'intera ; economia cinemato­
grafica. '-..-:<" 

Le difficoltà denunciate 
dal produttori e distributori 
e 11 disagio lamentato dal 
pubblico cinematografico, — 
ricorda la FLB — vanno fatte 
risalire interamente alla re­
sponsabilità dell'associazione 

degli esercenti e all'arrogante 
comportamento di taluni di­
rigenti dell'AGIS, che pen­
sano di poter continuare a 
dettare legge nel cinema, v 

Domenica, Intanto, a Firen­
ze — capoluogo di una regio­
ne dove la concentrazione del­
l'esercizio ha avuto la punta 
di massimo sviluppo e un so­
lo circuito controlla circa il 
7% dell'intero mercato — si 
svolgerà una manifestazione 
alla quale, oltre al lavoratori 
toscani,, prenderanno parte 
delegazioni provenienti dall' 
Emilia, dall'Umbria e dalle 
Marche. 

Trionfale successo a Roma 

Splendore e fantasia 
del Balletto di Cuba 

Un spettacolo in tre momenti che si dispiega come pro­
gressiva conquista dello .spazio coreutico ed espressivo 

Il primo 
lungometraggio 

PARIGI — Il commediogra­
fo francese Jean Genét farà 

: presto il suo esordio «uffi­
ciale» come regista cinema­
tografico. Egli comincerà tra 
qualche giorno le riprese del 
suo primo lungometraggio La 
nuit venue, di cui ha natu­
ralmente scritto anche la 
sceneggiatura, ih Spagna. 

Nel cast non figurano at­
tori di rilievo. 

4 , . - • ? . . 

ROMA — Uno splendido spet­
tacolo ha presentato l'altra 
sera, al Teatro Olimpico, la 
Compagnia di « Danza Naclo-
nal de Cuba », in tournée per 
l'Italia, ospite dell'Accademia 
filarmonica, che ha cosi ag­
giunto ancora un buon colpo 
ai tanti realizzati nel cam­
po del balletto. j,s *!---

Lo splendore di questo spet­
tacolo, articolato In tre am­
pi momenti, ricchi e fantasio­
si. tanto più affascina in 
quanto viene dispiegandosi co­
me ' * progressiva conquista 
dello spazio coreutico ed e-
spresslvo. Non esplode, cioè 
— lo spettacolo — con imme­
diata « aggressione ». ma in­
sinua una sua persuasione nel 
pubblico, a mano a mano coin­
volto nelle meraviglie ritmi-
co-timbriche della musica e 
delle danze, e proprio in una 
storia di Cuba. 

Incominciano sul palcosce­
nico alcuni eccellenti stru­
mentisti in semicerchio, ad 
azzardare una rassegna di rit­
mi e di timbri, con assolo di 
questo o di quello strumento 
(prevalentemente percussio­
ne: tamburi e xilofoni) e con 
esibizioni di gruppo e colletti­
ve. E' un fluire di Inedite com­
binazioni foniche: quelle afro­
cubane. qui assaporate nella 
loro genuinità, variamente 
poi penetrate nella « percus­
sione » della nuova musica in 
tutto il mondo.. •-•-. 

E' un inizio apparentemen­
te bonario e modesto, che ave-
la la sua intelligente e illu­
minante funzione di premessa 
generale, mirante a far tocca­
re con mano ciò che Cuba 
ha dato alla civiltà musicale 
del nostro tempo. Ma subito 
dopo, aprendo le danze, si fa 
invece vedere anche ciò che 
Cuba ha preso dal mondo cir­
costante, In fatto di danza 
moderna. -•• — 
i; Nella coreografia di Victor 
Cuellar, intitolata Patos y 
Retartene* (IOTI), si confi­
gura. infatti, una elegante gi­
randola coreografica, che ren­

de omaggio a Béjart come a 
Robbins. E' rilevante la bra­
vura virtuoslstica del balle­
rini. capace di saldare insie­
me la levità più delicata e un 
solido vigore ginnico. Il che 
massimamente risalta nella 
Invenzione coreografica, an­
cora di Victor Cuellar, Pano­
rama de la musica y la dan­
za cubanas (1973), che con­
clude lo spettacolo. Qui si 
svolge proprio la vicenda del­
la cultura cubana dall'inva­
sione dell'isola da parte di 
Cristoforo Colombo (1492) fi­
no alla liberazione soprattutto 
dalla patina spagnòla, stra­
namente configurata anche 
in un ballo utilizzante alcune 
battute - della • sinfonia del 
Barbiere di Siviglia di Rossi­
ni. • Uno « scherzo » di Leo 
Bromver che ha • fornito la 
musica al Panorama. ••*•*•• 
: Il processo di - liberazione 
da influenze esterne ed estra­
nee alla tradizione, si accen­

tua nello scorcio finale del 
Panorama, nel quale si sca­
tena con 'frenetica ebbrezza 
una festa di ritmi e di canti 
nazionali, appunto. 
- Tra questi due momenti fi­
gura, al centro dello spetta­
colo, il miracolo della serata: 
Sulkary. Cioè una danza ri­
tuale, con musiche e canti 
dal vivo (altri numeri sono 
punteggiati da musiche regi­
strate), rievocante propizia­
zioni della fecondità, risalen­
ti alla civiltà del popolo Yo-
ruba. Tre coppie — stupende 
— conferiscono alia danza 
una maestosa, ieratica solen­
nità. un tratto regale, come 
sulla terra fossero discese di­
vinità leggendarie, mitologi­
che. Un traguardo di altissi­
ma civiltà coreutica e poeti­
ca che, riverberandosi in tut­
to lo spettacolo, ha assicurato 
un trionfo alla invidiabile 
Compagnia. 

Si replica, stasera e domani. 
Erasmo Valente 

NELLA FOTO: un momento 
detto spettacolo del balletto 
cubano. 
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in parlamento 

Perchè i 15.000 questionari di Doppiovù vi­
sionati dai • 'prisU firmatari1 * delle 3 pro­
poste di legge possono essere determinanti ai 
fini dell ' introduzione dell ' educazione ses­
suale nelle scuole? 
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In edicola a L. 500 

\: l La commedia deir*lisab«ttiano Ben Jonson apro la stagione del Teatro di Roma 
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La regia di Luigi Squarzina, pur non trascurando diverse chiavi interpretative dell'opera, compresa quella psicanalitica, punta 
sulla teatralità del personaggio e sul quadro sociale di una città corrotta dal potere dell'oro - Scaccia eccellente protagonista 

i sitata 
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ROMA — Con una serie di 
anteprime, affollate di pub­
blico studentesco, generoso 
di applausi, e con la prima 
« ufficiale », si è avviata la 
nuova stagione del Teatro di 
Roma, ali Argentina: in pro­
gramma Volpone dell'Inglese 
Ben Jonson (1572-1637), amico 
e - rivale di Shakespeare, 
scrittore e poeta - versatile, 
soprattutto gran commedio­
grafo. • 

Volpone, che ebbe fortuna 
anche da noi « tra le - due 
guerre», in dubbi adattamen­
ti, e rare esecuzioni post-bel­
liche, è opera forte, comples­
sa, ma pur ingannevole come 
il suo protagonista: la si può 
pigliare per molti lati, e 
sempre ha l'aria di sfuggire, 
Il nutrito programma di sala 
(che annovera, fra gli altri, 
testi di Agostino Lombardo, 
Gabriele : Baldini, Edmund 
Wilson, del regista Luigi 
Squarzina) e 11 breve, succo­
so saggio di Alfredo Giuliani. 
premesso alla sua saporosa 
traduzione, edita nella neona­
ta collana dello Stabile capi­
tolino, danno conto di nume­
rose possibilità interpretative, 
talora a .contrasto reciproco. 

La trama essenziale è ab­
bastanza presto detta: In una 
Venezia molto meno di fan­
tasia che quelle shakespea­
riane (vi si avverte il passag­
gio e l'influsso del nostro A-
retino), il ricco Volpone, si­
mulandosi mortalmente ma­
lato, accresce le proprie so­
stanze coi donativi d'una se­
rie di loschi pretendenti alla 
sua eredità, complice astuto 
il servo-parassita Mosca, che 
assicura a ciascuno d'essere 
il prescelto. Cosi 11 decrepito 
Corbaccio, persuaso comun­
que di sopravvivergli, fa te­
stamento a favore di Volpo­
ne. e a svantaggio del pro­
prio figlio Bonario; così il 
mercante Corvino arriva ad 
offrire al supposto agonizzan­
te la compagnia (che spera 
platonica) della propria mo­
glie Celia: e avendo Bonario 
Scoperto il : duplice Intrigo, 
sarà l'avvocato Voltore. terzo 
fra 1 gabbati* ad accusare il 
giovane e la donna di tresca­
re insieme, e a sostenere 
come giusta la causa infame 
di Volpone. Questi, tuttavia. 
strafa: per una estrema bef­
fa, diffonde la notizia che lo 
vuole defunto, e che indica 
come erede Mosca, per go­
dersi, camuffato da usciere 
di tribunale, la sorpresa e lo 
smacco • dei delusi. Mosca, 
però, prende la burla sui se­
rio, e intende approfittarne: 
lo scontro fra lui e 11 padro­
ne perderà entrambi, senza 
risparmiare i loro zimbelli, e 
remunerando gli innocenti: 
Celia e Bonario. •••-••••., 
" Dunque la giustizia trionfa. 
come ammoniva già il prolo­
go? C'è più di Un motivo di 
dubitarne. E non solo per la 
ragione, in sé buona, che 
quel consesso di magistrati, 
tifato a rovesciare le sue 
sentenze da Un momento al­
l'altro, ci fa uni pessima fi­
gura. Volpone, invero, ha 
costruito Una macchina tanto 
perfida, da rimanerci intrap­
polato dentro anche lui: nella 
rovina economica, non gli 
mancherà : la ' soddisfazione 
dell'artista che ha compiuto 
il suo capolavoro; e se nel 
personaggio - c'è una forte 
componente sadica, come è 
stato rilevato (e come la re­
gia sottolinea negli ultimi at­
ti), il masochismo ne sarà 
l'inevitabile corollario. In­
somma, in qualche modo, 
, Volpone seguita a godere. 

Alla - chiave psicanalitica, 
che Squarzina del resto adot­
ta con discrezione, si connet­
te la «corda pazza», con gli 
accenni alla « melanconia » 
(modernamente, nevrosi de­
pressiva) che affligge questo 
o quel partecipe della vicen­
da. S'aggiunga l'imbestlamen-
to generale, denunciato dal 

nomi che si son detti (Vol­
pone, Mosca, Corbaccio. ecc.) 
e dalla presenza, attorno al 
primo, d'una corte di auten­
tici «mostri»: un nano, un 
castrato, un ermafrodito, for­
se suoi figli naturali, disco­
nosciuti sotto questo aspetto. 
ma accettati e graditi come 
buffoni. Traviamento colletti­
vo, clie già ci conduce sul 
due versanti più illuminati 
dalla regia: li.teatrale e il 
sociale. • 

8arà un caso, ma, come 11 
pirandelliano Enrico IV di 
Valli e De Lullo, il Volpone 
di Ben Jonson, di • Luigi 
Squarzina, e di Mario Scac­
cia che ne indossa I panni, 
ha lo stampo di un uomo di 
teatro, il quale provi il mas­
simo piacere nel recitare, e 
nel fare recitare gli altri (si 
atteggerà, anche, da ciarlata­
no di piazza), sino a dannar­
si per eccesso di adesione al 
mestiere. E la tirata con cui 
Volpone si sforza di sedurre 
Celia non 6 poi, al di là del­
l'erudizione classica esibitavi 
dall'autore, una proposta di 
spettacolo, piuttosto che un 
Invito a segrete delizie? 

Nel plasmare tale materia, 
Squarzina assume qualcosa, 
ci sembra, da alcuni suoi col-
leghi (come Aldo Trionfo) 
certamente più inclini a una 
visione unilaterale della fac­

cenda. A Trionfo : rimanda, 
quasi Inevitabilmente, l'estro­
sa impudicizia dei comici; e 
anche l'abbigliamento vitto­
riano, prevalente nella « sto­
ria parallela » di Sir Politic, 
ridicolo. • turista britannico 
d'epoca, di sua moglie, del 
suo giovane amico Peregrine. 
Ma il motivo giocoso, con la 
relativa esaltazione del Jool 
serve • qui ad introdurre 11 
tema di fondo, serio, grave. 
pur se prospettato in forma 
satirica, che Squarzina indi­
vidua e mette a fuoco: 11 
quadro di una classe domi­
nante e declinante insieme, 
che sul denaro proporziona 
ogni valore umano, ogni po­
tere, modellando secondo la 
sua iniqua morale I propri 
soggetti e le stesse pubbliche 
istituzioni; la descrizione di 
una città corrotta e infetta, 
die non avrà agio di riscat­
tarsi condannando un Mosca 
e un Volpone • e soci, anzi 
continuerà a marcire. 

Squarzina, cosi, riprende II 
discorso critico intrapreso 
con lo shakespeariano Misura 
per misura: indugia un po' 
troppo, secondo noi. -• nel 
mostrare o magari solo sfio­
rare I vari modi di accostarsi 
alla commedia jonsonluna. I-
successivi livelli di lettura: 
ma poi, via via, conferisce 
nerbo e vigore alla rappre­

sentazione, sino alle sequenze 
ben scandite, incisive, di un 
umorismo acre, del processo, 
la cui allarmante attualità si 
impone anche allo spettatore 
più distratto. Coerente col 
disegno registico è l'impianto 
scenografico di Emanuele 
Luzzall (suol pure 1 costumi, 
spiritosi, ma un tantino so-
vrapcarlchi): una sorta di e-
norme scrigno o forziere, in­
tarsiato di oro e nero, che si 
scompone nel suoi clementi 
vuoi per lasciarci scorgere 11 
« sacro tesoro » di Volpone, 
vuol per dar spazio al diversi 
ambienti, argutamente stiliz­
zati. - •.•'-'••. 

Mario Scaccia è un inter­
prete magnifico, per l'equi­
librio dinamico che riesce a 
creare tra Istrionismo e luci­
dità del personaggio, tra 11 
gusto del rischio e l'insolente 
disprezzo verso il mondo, che 
lo rendono cosi Inquietante e 
affascinante. Gabriele Lavia, 
il volto incrudelito dalla 
truccatura, è un Mosca giu­
stamente pungente e ronzan­
te, Graziano Giusti, Alvise 
Battaln. Ettore Conti forni­
scono tre caratterizzazioni di 
notevole pregio, ed anche 
Toni Ucci e Anita Laurenzi 
sono divertenti, nelle vesti di 
Str e Lady Politic, ma certe 
implicazioni ironiche delle 
loro parti avrebbero potuto 

« Gli ultimi 
- tre giorni » 

al Festival 
di 

ROMA — Oli ultimi tre gior­
ni realifinto per la TV da 
Gianfranco Mingozzi. è stato 
invitato al Festival cinema­
tografico di Chicago che si 
svolgerà da oggi al 24 no­
vembre. 

Il film, che parteciperà in 
concorso, è stato trasmesso 
con successo nelle scorse set­
timane dalla Rete uno della 
TV e si ispira liberamente 
al personaggio di Anteo Zam­
boni. il ragaoo ucciso il 31 
ottobre 1M6 a Bologna, do­
po un oscuro e fallito atten­
tato a Muawlinl. 

La rappresentazione di « Filumena Marturano » 
•• - - • 

Caloroso tributo di Londra 
alla grande arte di 
i La commedia messa in scena al kyrie Theatre con la regia di Zeffirelli 
; e Joan Wowright nella parte della protagonista - Applausi all'autore pre­
sente in sala alla «prima» - Gli elogi del pubblico e della stampa 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Pubblico e cri­
tica inglese hanno vivamente 
applaudito e apprettato l'in­
tensa e ricca umanità di Fi­
lumena Marturano che. dopo 
la a prima » di mercoledì se­
ra, è'Ora trionfalmente en­
trata nel cartellone londinese. 

Il Guardian ieri scriveva: 
« Tra la falsa bigiotteria del 
West End teatrale, la Filume­
na di De Filippo brilla come 
una • vera gemma. La cosa 
straordinaria in questo dram­
ma — continua il giornale — 
è l'abilità di De Filippo di 
combinare le tradizionali si­
tuazioni della trama con un 
realismo psicologico - totale ». 

Il tributo al grande autore 
italiano è grande e sincero. 
Eduardo stesso lo ha raccol­
to di persona, l'altra sera, al 
Lyric Theatre. affacciandosi 
da un palchetto di proscenio 
a ringraziare commosso il 
pubblico che ne gridava 11 no­
me tra scroscianti applausi 
dopo una decina di chiamate 
alla ribalta. -

L'ovazione si riflette anche 
sulla stampa e il Times affer­
ma: « Come in altre occasio­
ni con questo drammaturgo, 
quel che incomincia sotto I' 
apparenza di una storia parti­
colare da una località lonta­
na. cresce e si eleva poi gra­

dualmente sul piano dell'Uni­
versalità ». • • 

Il carattere intrinseco della 
semplicità, spontaneità e co­
lore locale del teatro di E-
duardo non è quindi andato 
perduto ' per gli osservatori 
più attenti e sensibili, anche 
se — a giudicare da altre 
recensioni — non è del tutto 
scomparsa, neppura questa 
volta, la tentazione a vedere 
la vicenda come un - quadro 
di genere, e a - leggerlo in 
chiave ragionalisticc^dialetta-
le. Un rischio di questo tipo 
è sempre presente, anche se. 
nel caso specifico. la versio­
ne inglese è risultata più ac­
curata e flessibile del solito, 
riuscendo cioè a renderne cre­
dibile e piacevole la presen­
tazione al pubblico. 

La regia di Zeffirelli invece 
solleva qualche perplessità 
presso alcuni crìtici. I quali 
addebitano alla deliberata ri­
cerca di pacatezza l'inevita­
bile perdita, non solo degli a-
spettl più pittoreschi, ma del­
la sottile e amara ironia e-
duardiana. Il merito però di 
questo approccio in tono mi­
nore — dice il Guardian — 
sta nel fatto di aver permes­
so forse agli attori la crea­
zione di personaggi reali. 

Il merito di aver spazzato 
via qualunque tendenza o in­
flessione macchiettistica vie­
ne giustamente attribuito al­

le grandi interpretazioni di 
Joan Plowrigh't (Filumena) e 
Colin Blakely (don Domeni­
co). Entrambi gli attori han­
no superato la difficile prova 
a pieni voti. Joan Plowright 
un paio di anni fa sulla sce­
na dell'Old Vie. aveva preso 
contatto col teatro di Eduar­
do in Sabato, domenica e lu­
nedì. Quel primo successo ap­
pare ora potenziato in una re­
citazione più ferma e sicu­
ra, vaie a dire capace di con­
trollare anche i momenti me­
ditativi accanto agli scambi 
verbali più accesi. 
- Oltre ai protagonisti, una 
vera sorpresa hanno infine 
costituito i due comprimari 
Patricia Hayes e Larry No­
tale, con una prestazione che 
va ben al di là di una gu­
stosa caratterizzazione. 

/- - , ; Antonie \ Bronda 

Stasera «Mash» 
al Cinefonim 

r Montaverde 
ROMA — Questa sera alle 
21 11 Cinefonim Monteverde 
(via di Monteverde 57a — 
Tel. 590731) presenta il film 
Mash di Robert Altman. 

P«r iniziativa dell'IDI 

Novità italiane alla ribalta 
ROMA — Siamo in tempi di 
mutamenti e anche l'IDI — 
Istituto del Dramma luna 
no — ha sentito la nsosesità 
di operare una svolta nella 
sua attività, venendo meglio 
Incontro alle esigense dell'au­
tore nazionale. Questo il suc­
co dell'incontro con la stam­
pa. svoltosi Ieri, a Roma, al 
Teatro in Trastevere. Più giu­
stamente Glorilo Prosperi. 
che presiedeva la riunione in­
stame con Esisto Ariosto e 
Ruuero Jacoobi — 11 segre­
tario generale deilTDI, Otta 
vio Spadaro era stato colto 
da un'indispo&udone — • ha 
tenuto a sottolineare come. 
con l'iniziativa presa, l'Isti­
tuto sia tornato alle sue ori­
gini, che stabiliscono per sta­

tuto la produzione di spetta­
coli. 

Cosi l'IDI ha deciso, se non 
proprio di produne, di col­
laborare con l'ETI alla mes­
sa in scena di nove allesti­
menti scelti in una rosa di 
quarantatre provetti presen­
tati. La somma complessiva 
messa a disposizione è di cir­
ca sessanta milioni. Oli spet­
tacoli verranno ospitati, a 
Roma, al Teatro in Trasteve­
re, ciascuno per ventun gior­
ni, e avranno, poi, assicura­
to un « giro » di un mese in 
altre città. 

Ad aprire la rassegna, il 
t novembre, sarà Strindberg 
contro di Mario Moretti, con 
la regia di Lorenso Salveti. 
Seguiranno: Don Juan di 
Dacia Maraini, regia di Fer­

nando Vannozzi; Il bianco. 
l'augusto e il direttore, auto­
re e regista Massimo .Castri. 
La soffitta dei ciarlatani di 
Vittorio Franceschi (regia di 
Francesco Macedonio); Ope­
ra: ovvero scene di periferia 
di Carlo Quartucci e Roberto 
Lerki (regia Carlo Quartuc­
ci): Feltcitas di Mario Pro­
speri (regi* Augusto Zucchi): 
L'Uoìa dei morti, variante di 
Fabio Dqpilcher (regia Gian­
carlo Nanni); . vaudeville 
d'Antan di Giuseppe Oucclnl 
(regia Gilberto Vlslntln) e 
FoUeta è belìo di Bevilacqua 
Masvucco (regia di Manuel 
De Sica). 

Nella conferensa stampa so­
no stati anche annunciati I 
premi IDI 79-Tl. cosi attri­
buiti: per un'opera di autore 
italiano a Ignazio Buttltta 

per Vota i dinari e sputaci 
(Stabile di Catania): per la 
migliore regia a Francesco 
Macedonio per L'Idealista Ai 
Pulvio Tomista (Stabile di 
Trieste) e per L'Amleto non 
si può dare di Vittorio Fran­
ceschi (Cooperativa La Nuo­
va scena). Le « maschere con 
Lauro d'oro» per I migliori 
Interpreti di novità Italiane 
sono andati a Marcello Bar-
toll. Rosa Di Lucia. Corrado 
Pini. Franca Rame e Mila 
Vannuccl. La giuria ha inol­
tre assegnato due riconosci­
menti speciali alla Coopera­
tiva Pier Lombardo, per la 
presentazione delle opere di 
Olovanni Testori, e a •Gian­
carlo Sepe per le sue orglnall 
elaborazioni drammaturgiche. 

• m. te» 
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risaltare meglio (ad esemplo, 
il sarcasmo a riguardo del 
«servizi segreti», per i quali 
lo stesso Ben Jonson aveva 
lavorato). Da = ricordare Al­
berto Sorrentino, Lino Robi, 
Edgardo Sala, che sono 1 tre 
buffoni. Alquanto sbiaditi, 
invece, Erika Diane (Celia) e 
Claudio Pugllsi (Bonario), la 
cui «positività» è peraltro 
volutamente degradata in. 
meschino perbenismo. Ap­
propriati e concisi gli inter­
venti musicali di Benedetto 
Ghlglla. Calorose le acco­
glienze. , , ; 

, Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: Mario Scac­
cia ed Erika Blanc in una sce­
na del Volpone. . , . 

Documentario 
di Scorsese sulla 
musica «pop» 

HOLLYWOOD — Il regista 
Martin Scorsese ha diretto 
un documentarlo sulla mu­
sica pop Intitolato The last 
icallz. -•.:•. • , , •,./.,-

Il film è Incentrato su un 
concerto del complesso The 
Band che si è tenuto a San 
Francisco. Tra gli artisti che 
vi hanno preso parte vi sono 
Bob Dylan, Jonl Mitchell. 
Neil Diamond. Neil Young. 
Muddy Waters, Ronnle Haw-
klns. Eric Clapton. Van Mor-
rison e Paul Butterfield. 

i i 
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Liliana Cosi 
lascia la 

Scala e fa 
^ . 

con Stefanescu 
ini i l ' ' i> A 

MILANO — La ballerina Li­
liana Cosi ha annunciato uf­
ficialmente che dal 31 dicem­
bre • non avrà più rapporti 
con il Teatro alla Scala: 
a Mi stacco con dolore — ha 
detto — dall'ente nel quale 
sono cresciuta: attualmente 
non posso svolgervi 11 reper­
torio che vorrei, è un vesti­
to che mi sta ormai stretto ». 
- La prima ballerina, duran­

te un Incontro alla Terrazza 
Martini, ha presentato. In­
sieme con Marlnel Stefane­
scu. primo ballerino dell'Ope­
ra di - Bucarest, una nuova 
compagnia di balletto clas­
sico. : '-•'•<• 
- L'tnlslativa si propone « di 
coltivare e diffondere, in par­
ticolare tra 1 giovani. Il bal­
letto corno espressione d'arte 
e di cultura, oltre ogni con-. 
fine sociale»: per questo sco­
po si è voluto dar vita ad 
un'organizzazione autosuffl-
dente da tutti 1 punti di 
vista. In grado di spostarsi. 
senza problemi tpcnict. luneo 
tutta l'Italia. L'nssocinzlorie. 
che avrà come sode Uepelo 
Emilia, e che utilizzerà due 
TIR per muoversi da un 
luogo all'altro hn In pro­
gramma centodieci spettaco­
li. con un reoerlorlo suddivi­
so In balletti classici e mo­
derni. da Petruxka a Spar-
tacus. dalla Patetica ad Al 
di fuori del tempo. 

L'organico è composto di 
ventlntiattro persone, di cui 
allindici ballerini. La regia e 
la coreografia Fono affidati 
olio stesso Stefanescu. L'esor­
dio 6 previsto n nari l'8 
novembre; dal 7 al 12 marzo 
la compagnia sarà Invece a 
Milano, al Teatro Nuovo. 

Rai $ 
oggi 

L'altra 
cultura 

Con Cordura, un film del 
1959 diretto da Robert Ros-
sen, si conclude stasera il ci­
clo « I migliori anni della 
nostra Rita » dedicato a Rita 
Hayworth. Accanto all'ex 
« atomica » dello schermo tro­
veremo stasera un gruppo di 
attori di tutto rilievo, fra i 
quali emerge prepotentemen­
te Oary Cooper, affiancato 
da Van Berlin, Tab Hunter. 
Richard Conte. Questo film, 
che è stato definito anche 
« Un film sul coraggio », rac­

conta la vicenda di un mag­
giore dell'esercito americano 
che combatte contro 1 guer- ' 
rlglieri messicani di Pancho 
Villa. ,. 

Prima del film i telespet­
tatori potranno seguire sulla 
Rete due, alle 20.40, la secon­
da parte della Ballata dell'al­
tra cultura che, per il ciclo 
del Teatro di Dario Fo. con­
clude lo spettacolo Ci ragiono 
e canto. Abbiamo già sottoli­
neato la settimana scorsa l'in­
teresse tutto particolare che 
questa trasmissione riveste: 
la parte che andrà in onda 
stasera, tra l'altro, pare a noi 
ancor più significativa e com­
patta della precedente. 

programmi 
TV primo 

12,30 ARGOMENTI 
13,00 STANLIO E OLMO 

TESTE MATTE 
14,00 OGGI 

AL PARLAMENTO 
14,15 CORSO DI TEDESCO 
1S.0O PROGRAMMA 

CINEMATOGRAFICO 
(Per la sola zona di 
Ftrenzt) 

17,00 ALLE CINOUE CON : 
AMEDEO NAZZARI 

•-. * Draghatto * - « Zor-
, : to • * « Discottc» 

Ttan > 
1S.0O ARGOMENTI 
1S.10 PICCOLO SLAM 
19,05 SPAZIO LIBERO 
19,20 DUE ANNI DI 

VACANZE 
19.45 ALMANACCO DEL . -

GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

, ; 21,45 CORDURA < 
• JÌ ; ; ; Film. Rtfìa di RoNrt 

Rossen. Interpreti: Ga-

. ry Cooper, Rita Hay­
worth, Van Melliti. Tab 
Hunter. 

23,15 TELEGIORNALE 

TV secondo 
12,30 VEDO. SENTO, . 

PARLO 
13,00 TELEGIORNALE 
13,30 I FLUIDI I N 

MOVIMENTO 
17.00 TV2 RAGAZZI 
18,00 LA COMUNITÀ* 

EDUCANTI 
15,30 DAL PARLAMENTO . 
19.45 BUONASERA CON... 

MARIO CAROTENUTO 
19.15 CARO PAPA' 
19,45 TELEGIORNALE 
20,40 IL TEATRO 

DI DARIO FO 
.. .-' «Ci ragiono e canto: 

- .b inala dall'altra cul­
tura » 

21,45 COLOMBO 
TsUlilm con Peter Falle 

22.50 VEDO. SENTO, PARLO 
23.15 TELEGIORNALI 

••m- Radio\° 
; ' GIORNALI RADIO - Ore-. 7, 

8. 9. 10, 12, 13. 14, 15. 18. 
19. 2 1 , 23; 6: Stanotte, sta-

= manti 7,201 Lavoro llash; 
1 8.40: Ieri al Parlamento; 8.50: 

Clessid-a; 9: Voi ed io; 10: 
Conlrovoce; 11 : Momenti del 
melodramma; 11,30: L a , radio 
• colori} 12,10: L'Altro Mono; 
13.30: Musicalmente; 14.05; 
Amate Beethoven?; 14.30: Pi 
greco; 15.05: Le grandi fir­
me; 15.45: Primo nip; 18.10: 

' ; Incontro con un vip; 19.35: I 
« programmi delia sera: l'età del-
' l'oro; 20.15: Fine settimana; 

21.05: Festival di Bayreuth 
1977: Tristano e Isotta; 23.15: 
Buonanotte dalla Dama di 

'•• Cuori. 

Radio 2° 
GIORNALI RADIO - Ora: 6.40, 
7.30. 8,30. f . 3 0 , 10. 11.30. 
12,30, 13,30. 15.30 16,30. 

. 1 8 4 0 , 19.30, 22.30; 6: Un 
""' altro giorno: 8,45: Film Jo­

ckey; 9.32: I l vecchio dalla 
montagna; 10: Speciale GR 2; 

10,12: Sala Fi 11.32: La 
scrivania; . 12,10: Trasmissioni 
regioni!!; 12,45: ' I l racconto 
del venerdì; 13: Sulla bocca 
di lutti; 13.40: Romania; 14: 
Trasmissioni ragionai!; 15i So­
rella Radio; 15.45: Oui Radie 
due; 17.30: Speciale GR 2; 
17,55: Big music; 19,150: Con­
certo sinfonico; 20.50: Suptr-
sonic; 21.29: Radio ventuno-
ventinové. 

Radio 31 

GIORNALI RADIO • Ore: 6.45: 
7.45. 8.4S. 10.45. 12.45. 
13,45. 18.41, 20.45. 23; 6: 
Quotidiana RadiOtra: 7: Il con­
certo del mittino; IO: Noi, voi, 
loro; 10.55: Operistica; 11.45; 
L'ultimo viaggio di Cultivar; 
12,10: Long Pliying; 13: Di­
sco club; 14: Il mio Manler-
15,15: GR 3 cultura; 15.30: 
Un certo discorso: 17: La lette­
ratura a le Ida*; 17.30: Soa-
tiotre; 18,15: Jazz giornale; 
19,15: Concerto de.la aaraj 20? 
Pranzo alla otto; 2 1 : Itinerari 
beethoven'ani; 22.35: Coperti­
na; 22.50: intervino musicala; 
23: I l giallo d- mezzanotte. 

La cultura in una libreria amica 

•rato 
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Via delle Botteghe Oscure, 1-2-3 - ROMA 
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